
1 - settimana della XII domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro di Esdra (2, 1-2.61-65.68-70) 

Questi sono gli abitanti della provincia che ritornarono dall'esilio, 
quelli che Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva deportato a Babilo-
nia e che tornarono a Gerusalemme e in Giudea, ognuno alla sua 
città; essi vennero con Zorobabele, Giosuè, Neemia, Seraià, Reelaià, 
Mardocheo, Bilsan, Mispar, Bigvài, Recum, Baanà.  Tra i sacerdoti, i 
figli di Cobaià, i figli di Akkos, i figli di Barzillài, il quale aveva preso 
in moglie una delle figlie di Barzillài, il Galaadita, e veniva chiamato 
con il loro nome. Costoro cercarono il loro registro genealogico, ma 
non lo trovarono e furono allora esclusi dal sacerdozio. Il governatore 
disse loro che non potevano mangiare le cose santissime, finché non 
si presentasse un sacerdote con urìm e tummìm. Tutta la comunità 
nel suo insieme era di quarantaduemilatrecentosessanta perso-
ne, oltre i loro schiavi e le loro schiave in numero di settemilatrecen-
totrentasette; avevano anche duecento cantori e cantatrici. Alcuni 
capi di casato, al loro arrivo al tempio del Signore che è a Gerusa-
lemme, fecero offerte spontanee al tempio di Dio per edificarlo al suo 
posto. Secondo le loro possibilità diedero al tesoro della fabbrica 
sessantunmila dracme d'oro, cinquemila mine d'argento e cento 
tuniche sacerdotali. Poi i sacerdoti, i leviti, alcuni del popolo, i canto-
ri, i portieri e gli oblati si stabilirono nelle loro città e tutti gli Israeliti 
nelle loro città.   

 
Salmo (Salmo 125)           

Rallegrati  Gerusalemme,  accogli i tuoi figli 
nelle tue mani 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora  la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di    
gioia.  R 

Allora si diceva tra le genti: »Il Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di   
gioia.  R 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.  R 

Nell'andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 42b-48) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: ««Chi è dunque l'amministra-
tore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servi-
tù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il 
padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo 
metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor 
suo: «Il mio padrone tarda a venire» e cominciasse a percuotere i 
servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel 
servo arriverà un giorno in cui non se l'aspetta e a un'ora che non sa, 
lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infe-
deli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà di-
sposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percos-
se; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di 
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà 
chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

6 - settimana della XII domenica dopo Pentecoste (anno I) 5 - settimana della XII domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura  del  libro  del Deuteronomio     

(5, 23-33) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando udiste la voce in mezzo alle 
tenebre, mentre il monte era tutto in fiamme, i vostri capitribù e i 
vostri anziani si avvicinarono tutti a me e dissero: “Ecco, il Signore, 
nostro Dio, ci ha mostrato la sua gloria e la sua grandezza, e noi 
abbiamo udito la sua voce dal fuoco; oggi abbiamo visto che Dio può 
parlare con l’uomo e l’uomo restare vivo. Ma ora, perché dovremmo 
morire? Questo grande fuoco infatti ci consumerà. Se continuiamo a 
udire ancora la voce del Signore, nostro Dio, moriremo. Chi, infatti, 
tra tutti i mortali ha udito come noi la voce del Dio vivente parlare 
dal fuoco ed è rimasto vivo? Accòstati tu e ascolta tutto ciò che il 
Signore, nostro Dio, dirà. Tu ci riferirai tutto ciò che il Signore, no-
stro Dio, ti avrà detto: noi lo ascolteremo e lo faremo”. Il Signore udì 
il suono delle vostre parole, mentre mi parlavate, e mi disse: “Ho 
udito le parole che questo popolo ti ha rivolto. Tutto ciò che hanno 
detto va bene. Oh, se avessero sempre un tal cuore, da temermi e 
da osservare tutti i miei comandi, per essere felici loro e i loro figli 
per sempre! Va’ e di’ loro: Tornate alle vostre tende. Ma tu resta qui 
con me e io ti detterò tutti i comandi, tutte le leggi e le norme che 
dovrai insegnare loro, perché le mettano in pratica nella terra che io 
sto per dare loro in possesso”. Abbiate cura perciò di fare come il 
Signore, vostro Dio, vi ha comandato. Non deviate né a destra né a 
sinistra; camminate in tutto e per tutto per la via che il Signore, 
vostro Dio, vi ha prescritto, perché viviate e siate felici e rimaniate a 
lungo nella terra di cui avrete il possesso».   

 
Salmo (Salmo 95)           

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate 
di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 
meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile so-
pra tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo 
santuario.  R 

 
Lettera agli Ebrei (12, 12-15a) 

Fratelli, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate 
diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a stor-
piarsi, ma piuttosto a guarire. Cercate la pace con tutti e la santifica-
zione, senza la quale nessuno vedrà mai il Signore; vigilate perché 
nessuno si privi della grazia di Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(12, 44-50) 

In quel tempo. Il Signore Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede 
in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che 
mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiun-
que crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le 
mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono 
venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi 
rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che 
ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato 
da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di 
che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comanda-
mento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il 
Padre le ha dette a me». 

 

LUNEDÌ 21 agosto 2023, S. PIO X, PAPA 

SABATO 26 agosto 2023, S. ALESSANDRO, MARTIRE 

del Signore, suo Dio, era su di lui, il re aveva esaudito ogni sua ri-
chiesta. Partirono per Gerusalemme alcuni Israeliti, sacerdoti, leviti, 
cantori, portieri e oblati, nel settimo anno del re Artaserse. Egli arri-
vò a Gerusalemme nel quinto mese: era l’anno settimo del re. Egli 
aveva fissato la partenza da Babilonia per il primo giorno del primo 
mese, e il primo del quinto mese arrivò a Gerusalemme, poiché la 
mano benevola del suo Dio era su di lui. Infatti Esdra si era dedicato 
con tutto il cuore a studiare la legge del Signore e a praticarla e a 
insegnare in Israele le leggi e le norme. [Questa è la copia del docu-
mento che il re Artaserse consegnò a Esdra, sacerdote, scriba ed 
esperto nei comandamenti del Signore e nelle leggi date a Israele: 
«Artaserse, re dei re, al sacerdote Esdra, scriba della legge del Dio 
del cielo, salute perfetta. Ora, io ordino che, nel mio regno, chiunque 
del popolo d’Israele, dei suoi sacerdoti e dei leviti vuole venire a 
Gerusalemme, venga pure con te; infatti da parte del re e dei suoi 
sette consiglieri tu sei inviato a fare inchiesta in Giudea e a Gerusa-
lemme riguardo alla legge del tuo Dio che è nelle tue mani, e a por-
tare l’argento e l’oro che il re e i suoi consiglieri inviano come offerta 
spontanea al Dio d’Israele che abita a Gerusalemme, e tutto l’argen-
to e l’oro che troverai in tutta la provincia di Babilonia, insieme con le 
offerte spontanee che il popolo e i sacerdoti offriranno per il tempio 
del loro Dio a Gerusalemme. Perciò con questo argento ti prenderai 
cura di acquistare tori, arieti, agnelli, con le loro oblazioni e le loro 
libagioni, e li offrirai sull’altare del tempio del vostro Dio che è a 
Gerusalemme. Con il resto dell’argento e dell’oro farete quello che 
sembrerà bene fare a te e ai tuoi fratelli, secondo la volontà del 
vostro Dio. I vasi, che ti sono stati dati per il culto del tempio del tuo 
Dio, rendili al Dio di Gerusalemme. Il resto di quanto occorre per il 
tempio del tuo Dio, e che spetta a te procurare, lo procurerai a spese 
del tesoro del re. Io, il re Artaserse, ordino a tutti i tesorieri dell’Ol-
trefiume: Tutto ciò che Esdra, sacerdote e scriba della legge del Dio 
del cielo, vi domanderà, sia fatto integralmente, fino a cento talenti 
d’argento, cento kor di grano, cento badi vino, cento badi olio e sale 
a volontà. Quanto è prescritto dal Dio del cielo sia fatto con diligenza 
per il tempio del Dio del cielo, perché non venga l’ira sul regno del re 
e dei suoi figli. E vi comunichiamo che nessuno può imporre tasse, 
tributi o imposte a tutti i sacerdoti, leviti, cantori, portieri, oblati e 
inservienti di questo tempio. Quanto a te, Esdra, secondo la sapienza 
del tuo Dio, che tu possiedi, stabilisci magistrati e giudici che giudi-
chino tutto il popolo dell’Oltrefiume, cioè tutti coloro che conoscono 
le leggi del tuo Dio, e voi dovrete istruire chi non le conosce. Contro 
chiunque non osserverà la legge del tuo Dio e la legge del re, si 
faccia con sollecitudine un processo e lo si punisca con la morte o 
una pena corporale o un’ammenda in denaro o il carcere».]    

  
Salmo (Salmo 121)           

Gerusalemme, città della mia gioia 
Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!  R 

Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. È là che 
salgono le tribù, le tribù del Signore.  R 

Salgono, secondo la legge d’Israele, per lodare il nome del Signo-
re. Là sono posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (13, 6-9) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva anche questa parabola: «Un 
tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cer-
carvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono 
tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli 
rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato 
attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’av-
venire; se no, lo taglierai”».  
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Lettura del libro del Siracide (Sir 24, 3a. 4. 6b. 22) 

Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo, primogenita di tutte le crea-
ture. Ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di 
nubi. Su ogni popolo e nazione ho preso dominio, con la mia forza ho 
piegato il cuore dei potenti e degli umili. Chi mi obbedisce non si 
vergognerà, chi compie le mie opere non peccherà, chi mi esalta 
otterrà la vita eterna.   

  
Salmo (Salmo 44)           

Risplende la regina, Signore, alla tua destra 
Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio poe-
ma, la mia lingua è come stilo di scriba veloce. Il tuo trono, o Dio, 
dura per sempre.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d'oro è il suo vestito; 
è condotta al re in broccati preziosi.  R 

Alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. Ascolta, figlia, guarda, 
porgi l'orecchio: il re si è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo 
signore: rendigli omaggio.  R   

 
Lettera di S. Paolo  apostolo ai Romani  
(8, 3b-11) 

Fratelli, mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del 
peccato e a motivo del peccato, Dio ha condannato il peccato nella 
carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 
camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli 
infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; 
quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è 
spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla 
vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché 
non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che 
si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però 
non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento 
che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è 
morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 
Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui 
che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. R   

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26-33) 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiama-
va Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domanda-
va che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, conce-
pirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine».  

che li sostenevano. In quel tempo Tattènai, governatore della regio-
ne dell’Oltrefiume, Setar-Boznài e i loro colleghi vennero da loro e 
dissero: «Chi vi ha dato ordine di costruire questo tempio e di prepa-
rare questo legname? Chi sono e come si chiamano gli uomini che 
costruiscono questo edificio?». Ma l’occhio vigile del loro Dio era sugli 
anziani dei Giudei: quelli perciò non li fecero smettere, in attesa che 
pervenisse a Dario una relazione e poi fosse rimandato un rescritto 
su questo affare. Ecco la copia della lettera che] Tattènai, governato-
re dell’Oltrefiume, Setar-Boznài e i suoi colleghi, funzionari dell’Oltre-
fiume, mandarono al re Dario. Gli mandarono un rapporto in cui era 
scritto: «Al re Dario salute perfetta! Sia noto al re che siamo andati 
nella provincia della Giudea, al tempio del grande Dio. Esso viene 
costruito con pietre squadrate e si mette legno alle pareti; quel lavo-
ro viene fatto con diligenza e progredisce nelle loro mani. Allora 
abbiamo interrogato quegli anziani e abbiamo detto loro: “Chi vi ha 
dato ordine di costruire questo tempio e di preparare questo legna-
me?”. Inoltre abbiamo domandato i loro nomi, per farteli conoscere, 
scrivendo il nome degli uomini che stanno loro a capo. Essi hanno 
risposto: “Noi siamo servitori del Dio del cielo e della terra e rico-
struiamo il tempio che fu edificato molti anni fa. Un grande re d’I-
sraele lo ha costruito e lo ha portato a termine. Ma poiché i nostri 
padri hanno provocato all’ira il Dio del cielo, egli li ha messi nelle 
mani di Nabucodònosor, re di Babilonia, il Caldeo, che distrusse 
questo tempio e deportò a Babilonia il popolo. Ma nel primo anno di 
Ciro, re di Babilonia, il re Ciro ha dato ordine di costruire questo 
tempio di Dio; inoltre i vasi del tempio di Dio, d’oro e d’argento, che 
Nabucodònosor aveva portato via dal tempio di Gerusalemme e 
trasferito al tempio di Babilonia, il re Ciro li ha fatti togliere dal tem-
pio di Babilonia e li ha fatti consegnare a un tale di nome Sesbassàr, 
che egli aveva costituito governatore. Gli disse: Prendi questi vasi e 
va' a deporli nel tempio che è a Gerusalemme e il tempio di Dio sia 
costruito al suo posto. Allora quel Sesbassàr venne, gettò le fonda-
menta del tempio di Dio che è a Gerusalemme e da allora fino ad 
oggi esso è in costruzione, ma non è ancora finito”. Ora, se piace al 
re, si cerchi negli archivi del re a Babilonia se risulta che dal re Ciro 
sia stato emanato un decreto di costruire quel tempio di Dio a Geru-
salemme, e ci venga inviata la decisione del re a questo proposito».   

 
Salmo (Salmo 24) 

Mio Dio, in te confido 
A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te confido: che io 
non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque 
in te spera non resti deluso; sia deluso chi tradisce senza motivo.  R 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 
mia salvezza; ùio spero in te tutto il giorno.  R 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da 
sempre. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho spe-
rato.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 54-56) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ancora alle folle: «Quando 
vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, 
e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così 
accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; 
come mai questo tempo non sapete valutarlo?». 

me, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il 
suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come 
pietra di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte mura con dodici 
porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi 
delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione 
tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. Le mura 
della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici 
nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.   

 
Salmo (Salmo 144)           

Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza  R 

Facciano conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria 
del tuo regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si 
estende per tutte le generazioni  R 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con 
sincerità.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci 
ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui 
ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e imma-
colati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzio-
ne, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli 
l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligen-
za, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la be-
nevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei 
tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli 
e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà –  
essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel 
Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il 
Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevu-
to il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è 
caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di 
coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni     
(1, 45-51) 

In quel tempo. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato 
colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il 
figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può 
venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Il 
Signore Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse 
di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli 
domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo 
ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli 
replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israe-
le!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto 
l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli 
disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli 
angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo». 

Lettura del libro di Esdra (7, 1a.6b-26 - breve 7,1a-6-10 ) 
In quei giorni. Dopo questi avvenimenti, sotto il regno di Artaserse, 
re di Persia, Esdra, partì da Babilonia. Egli era uno scriba esperto 
nella legge di Mosè, data dal Signore, Dio d’Israele. Poiché la mano 

VENERDÌ 25 agosto 2023, S. GIUSEPPE CALASANZIO, SACERDOTE 

Lettura del libro di Esdra (4, 24 - 5, 17 - breve 5, 6b-17) 

In quei giorni. [Cessò il lavoro per il tempio di Dio che è a Gerusa-
lemme e rimase fermo fino all’anno secondo del regno di Dario, re di 
Persia. Ma i profeti, cioè il profeta Aggeo e Zaccaria, figlio di Iddo, 
profetarono ai Giudei che erano in Giuda e a Gerusalemme, nel nome 
del Dio d’Israele, che era con loro. Allora Zorobabele, figlio di Seal-
tièl, e Giosuè, figlio di Iosadàk, si levarono e ripresero a costruire il 
tempio di Dio che è a Gerusalemme; con essi c’erano i profeti di Dio, 

MERCOLEDÌ 23 agosto 2023 

Lettura del libro dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (21.9b-14) 

Nel giorno del Signore, l’angelo mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la pro-
messa sposa, la sposa dell’Agnello». L’angelo mi trasportò in spirito 
su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalem-

GIOVEDÌ 24 agosto 2023, S. BARTOLOMEO, APOSTOLO 

MARTEDÌ 22 agosto 2023, BEATA VERGINE MARIA REGINA 


